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PREMESSA 
 
Il presente Piano di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli incendi boschivi è riferito alla 

Riserva Naturale “S. Filomena”  di Pescara e Montesilvano (PE) e viene redatto  sulla base dello 

schema di Piano per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi nelle Riserve Naturali Statali (art. 8 comma 2 della legge 21 novembre 

2000, n. 353).  

Il documento citato prevede per le Riserve di superficie inferiore a 50 ettari e laddove il rischio 

incendi è classificato “basso” il Piano si concretizza in una “Relazione AIB” 

 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Il quadro normativo è imperniato su alcuni atti fondamentali emessi dalle competenti autorità 

dello Stato. 

La Legge  21 novembre 2000, n. 353 , Legge-quadro in materia di incendi boschivi,  investe le 

Regioni del compito di elaborare, ognuna per il territorio di competenza, il  “piano regionale per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, 

sulla base di linee guida e di direttive” deliberate dal competente organo dello Stato (cfr. art. 3 

comma 1). 

Tuttavia, all’art. 8 comma 2, tale Legge assegna al Ministero dell’Ambiente, sentito il Corpo 

Forestale dello Stato, il compito di elaborare un apposito Piano che riguardi i parchi naturali e le 

riserve naturali dello Stato, e che tale Piano vada a costituire una specifica sezione del piano 

regionale di cui sopra. 

Il D.M. Interni del 20 dicembre 2001 , Linee guida relative ai piani regionali per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, 

con il quale si forniscono indicazioni per la redazione dei piani regionali. 

Tra le altre cose, nel Decreto si prevede che il Piano regionale per la programmazione delle attività 

di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (da qui PPPLA AIB o Piano AIB 

o Piano) contenga un’apposita Sezione, denominata “Sezione parchi naturali e riserve naturali 

dello Stato”, destinata a contenere specifici Piani AIB predisposti dal Ministero dell’Ambiente ai 

sensi dell’art. 8 comma 2.  

Lo Schema di Piano per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi nelle Riserve Naturali Statali (Art. 8 comma 2 della Legge 21 novembre 

2000, n. 353 redatto nel 2006 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM), che rappresenta il punto di riferimento amministrativo per la redazione dei Piani AIB 

delle Riserve. 

Il MATTM, infine, ha chiesto all’ente gestore delle Riserve Naturali Statali, ovvero il Corpo 

Forestale dello Stato, di curare la redazione dei Piani AIB delle Riserve. 

D.P.C.M. 3-4-2006 n. 1250 - Composizione e modalità di funzionamento della Commissione 

nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. 
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Il decreto istituisce una commissione, incaricata di rendere al Dipartimento della protezione civile 

pareri e proposte di carattere tecnico-scientifico in relazione alle problematiche relative ai settori di 

rischio indicati all’art. 1 del medesimo. 

D.L. 07 settembre 2001, n. 343  convertito con legge 09 novembre 2001, n. 401  (art. 5, comma 

2) recante disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte 

alle attività di protezione civile. 

D.L.gs.  31 marzo 1998, n. 112   - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Legge 24 febbraio 1992, n. 225  (art. 2, 3 e 5) Istituzione del servizio nazionale della protezione 

civile. 

Concorso della flotta aerea dello stato nella lotta  attiva agli incendi boschivi  – disposizioni e 

procedure - Edizione 2010. 

 

A livello della Regione Abruzzo si evidenzia che, all’attualità, il Piano AIB risulta ancora in fase di 

redazione. 

L’unico riferimento  normativo  a livello regionale è la Deliberazione che annualmente viene 

emanata dalla Giunta Regionale e che dichiarare lo stato di “grave pericolosità di incendi boschivi” 

per tutte le superfici boscate della Regione Abruzzo per il periodo estivo e che detta una serie di 

norme, anche in materia di organizzazione antincendi. 

 
 
DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 
 
La  Riserva Naturale “S.Filomena” di Pescara e Montesilvano è stata istituita con D.M. 13.07.77 

dal Ministero Agricoltura e Foreste. 

E’  costituita da una pineta larga mediamente 60 metri che si estende, costeggiando il mare, per 

circa tre chilometri e si colloca tra il Comune  di Pescara  per 4,58 ettari ed il Comune di 

Montesilvano per  14,16  ettari.  Inoltre, a sud dell’abitato di Pescara, vi è una porzione della 

Riserva, denominata “Vallelunga” estesa 0,98 ettari. La superficie complessiva ammonta quindi a 

19,72 ettari.  

Dal punto di visti orografico la riserva è completamente pianeggiante. 

Impiantata artificialmente negli anni 1926-1933 per formare  una barriera frangivento a protezione 

delle retrostanti colture agrarie,  è costituita da popolamenti di origine artificiale di alberi tipici delle 

pinete litoranee come il pino d'Aleppo e il pino domestico e da una particella sperimentale di pino 

heldarica.  

Sul lato mare, la pineta è protetta da una fascia frangivento di  essenze tipicamente mediterranee 

come  alloro, corbezzolo, alaterno, phillyrea, oleandro, pittosporo, tamerici, atriplex, ecc. 

Negli ultimi anni sul lato monte e lungo le traverse che immettono negli abitati retrostanti, è stata 

realizzata una staccionata in legno per regolamentare gli accessi garantendo un uso più razionale 

della Riserva. 
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 La rilevante importanza della riserva risiede nel fatto che essa è ubicata in prossimità di zone 

fortemente antropizzate ed urbanizzate particolarmente interessate da flussi turistici soprattutto 

nella stagione estiva costituendo uno dei pochi polmoni verdi della zona. Da ciò deriva la 

vocazione prettamente paesaggistica, turistico-ricreativa ed igienica che la riserva svolge con 

numerosi sentieri per brevi passeggiate,  aree pic-nic con panche e tavoli, aree  gioco per bambini 

con combinazioni di giochi per tutte le età, un percorso fitness che consente di svolgere attività 

motoria in un ambiente naturale e un percorso vita per portatori di handicap costituito da idonee 

attrezzature.  

Per quanto minacciato dall'inquinamento, l'habitat della pineta resta tra gli ultimi ecosistemi 

cittadini in grado di attirare gli uccelli migratori come la rondine di mare, il mignattino, il gabbiano 

reale, il gabbiano comune e qualche cormorano. Tra i nidificanti: il rampichino, la cinciallegra, la 

cinciarella, la capinera e il saltimpalo.  

 
RETE VIARIA 
 
La rete viaria della Riserva è molto ramificata; vi sono infatti n. 10  vie che la attraversano 

trasversalmente nonché una  strada litoranea sul lato mare che la percorre interamente  e una 

strada sul lato monte che la percorre per circa i 2/3 della sua lunghezza ovvero per tutto  il 

perimetro ricadente nel Comune  di Montesilvano.  

L’accesso all’area è agevole in quanto è possibile accedere in ogni comparto definito dalle strade 

trasversali in più punti. 

Tutta la rete viaria è asfaltata e facilmente percorribile da qualsiasi mezzo. 

Quindi,  per la sua collocazione e per il reticolo stradale che la circoscrive e la percorre, è 

facilmente raggiungibile da terra in tutti i suoi  punti da mezzi A.I.B. e da personale.  

Pertanto non si rende necessario alcun  ampliamento della rete viaria ai fini antincendio. 

 
PUNTI D’ACQUA 
 
Le fonti idriche a cui si può attingere sono numerose infatti sono presenti n. 3 punti d’acqua dolce 

erogata mediante idranti ed inoltre, eventuali mezzi aerei, possono  facilmente attingere dal mare 

che si trova nelle immediate vicinanze della Riserva. 

 
 
MEZZI E PERSONALE DISPONIBILE 
 
 
In prossimità della Riserva sono collocati l’Ufficio territoriale per la biodiversità di Pescara nonché il 

Coordinamento Provinciale CFS di Pescara. Il personale CFS ivi presente non ha specifici compiti 

AIB ma è comunque disponibile in caso di incendio. L’attività di prevenzione si estrinseca nella 

sorveglianza del territorio che si intensifica nei mesi estivi in cui c’è  una maggiore frequentazione 

dell’area. 
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Durante tutto l’anno si svolgono all’interno della riserva una serie di lavori di manutenzione a cura 

di una squadra di operai a tempo indeterminato formata da 6 – 8 unità che garantiscono una 

presenza ed un controllo costante anche ai fini AIB. 

In particolare l’attività di prevenzione si estrinseca nei seguenti lavori: 

• Periodico sfalcio dell’erba; 

• Spalcatura e potatura degli alberi secchi; 

• Eliminazione delle piante secche; 

• Immediato trasporto a discarica di tutto il materiale derivante dalle operazioni precedenti. 

 

Durante i mesi estivi, in particolare nei giorni festivi,  opera una associazione di Volontariato dotata 

di idonea attrezzatura antincendio. 

 
SCHEDA TECNICO ECONOMICA 
 
Non ci sono costi  per interventi diretti alla prevenzione AIB. 

Infatti le operazioni selviculturali e di ripulitura menzionate sono attività che rientrano nell’ordinarie 

operazioni che si effettuano periodicamente in Riserva indipendentemente dalla prevenzione AIB 

ma volte ad una corretta gestione della pineta. 

Analogamente non si prevede di sostenere spese per l’equipaggiamento e per la formazione del 

personale ai fini AIB 

 
CARTOGRAFIA 
 
La cartografia di riferimento è stata realizzata utilizzando il SIM e comprende: 

• Confini della Riserva in scala 1:10.000 

• Carta dei Comuni in scala 1:50.000 

• Carta del rischio incendi in scala 1:10.000 

• Carta della viabilità in scala 1:10.000 

• Punti d’acqua in scala 1:10.000 
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